
dalla Germania, che quasi raddoppia le propria 
forniture; in declino, invece, quelle italiane. Al contrario, 
proprio dal nostro paese risultano in netta ripresa gli 
acquisti di estru- sori, cioe da poco piü di un milione di 
dollari nel gennaiosettembre 2009 ai quasi 13 dei primi nove 
mesi del 2010. Analogamente si rileva una certa 
progressione delle stampatrici flessografiche italiane, il cui 
valore e quasi triplicato, pur restando ancora lontano dai 
picchi raggiunti nei periodi pre-crisi. 
Relativamente all'export statunitense, nella parte alta 
del- la classifica dei paesi di destinazione si nota 
l'impennata delle forniture al Brasile, in funzione 
soprattutto delle ven- dite di estrusori, passate da meno di 
500.000 dollari a oltre 14 milioni, macchine a iniezione 
(+59%) e termoformatrici (+265%), anche se in questi ultimi 
due casi si tratta di valori assoluti meno consistenti, nell'ordine 
dei 5 e dei 3 milioni di dollari, rispettivamente. 

Imballaggio in Africa 

na recente indagine di Frost & Sullivan indica che le 
prospettive a lungo termine per gli imballaggi 
plastici in Sudafrica sono positive, nonostante 

l'attuale flut- 
tuazione dei prezzi delle materie prime che crea qualche in- 
certezza nei trasformatori. Nel 2009 il settore ha registrato un 
fatturato superiore a 730 milioni di euro e si stima che entro il 
2016 possa oltrepassare la soglia del miliardo di euro, grazie 
non solo al consumo interno ma anche all'espansione della 
domanda nei mercati emergenti dell'Africa sub-sahariana. 
Purtroppo i costruttori italiani di macchine, per i quali in passa- 
to il Sudafrica rappresentava un importante mercato, hanno 
perso poco a poco quote a favore di Germania e Cina fino al 
2008, anno in cui le vendite in Sudafrica dei tre paesi si sono 
eguagliate (circa 22,5 milioni di euro). 
Nel 2009 l'export italiano ha sfiorato i 18 milioni di euro e nel 
primo semestre di quest'anno il valore delle esportazioni ha 
raggiunto 11,3 milioni. Entrando nel merito delle diverse tec- 
nologie con particolare attenzione all'imballaggio, le macchi-
ne per soffiaggio hanno mantenuto la prima posizione con 
una quota del 22% sul totale, pari a 2,6 milioni di euro. 
Uno studio di settore sull'industria dell'imballaggio in Senegal 
ha identificato i materiali plastici come i piü utilizzati dall'intero 
comparto locale, ben il 53% sul totale rispetto agli altri mate-
rial' (legno, carta e cartone, vetro e metallo). 
Negli ultimi 5 anni sia la produzione sia gli indicatori di consu-
mo hanno sempre fatto registrare aumenti annuali superiori ai 
dati riferiti a carta e cartone. Nel 2009 la produzione locale di 
imballaggi in materia plastica ha superato in valore i 57 milioni 
di euro, con un consumo locale prossimo ai 75 milioni. 
Secondo le statistiche 2009, il Senegal ha importato imballi 
polimerici per circa 20 milioni di euro: I'Italia e il terzo paese 
fornitore, con una quota dell'8,4% sul totale, dopo Francia 
(29,2%) e Turchia (10,2%). I materiali utilizzati sono tutti i po- 
limeri piü comuni (PE, PVC, PP, PET e PS), mentre il settore 
ortofrutticolo e il principale mercato di utilizzo degli imballaggi 
in plastica. 
In Senegal I'attivitä di recupero e riciclo degli imballaggi non e 

ancora strutturata, sono poche le aziende che se ne occupa- 
no come principale attivitä di guadagno. 

Nonostante il forte sviluppo degli ultimi anni, I'industria trasfor- 
matrice delle materie plastiche in Senegal sta ora affrontando 
un periodo di recessione. Tale situazione e principalmente 
dovuta a tre fattori: la problematica fornitura di energia elet- 
trica, il suo alto costo e la difficoltä di approvvigionamento di 
materie prime. 

Tappi e chiusure 

na nuova indagine condotta da Ceresana Rese- 
arch esamina il mercato di tappi e chiusure in 
plastica in 31 paesi europei. Oltre a un 

repertorio di 379 
produttori specializzati, I'indagine offre un quadro completo 
delle dinamiche di mercato, innovazioni e tendenze, presen-
tando anche informazioni sintetiche sui più importanti tipi di 
chiusure: vantaggi, possibili applicazioni, quadro normativo, 
smaltimento e riciclo. 
La selezione di tappi e chiusure in genere non e semplice e 
nuove varietà sono costantemente in fase di sviluppo. 
Anche se in molti settori sono utilizzati prodotti economici e 
standard, continua la tendenza verso sistemi di chiusura più 
omplessi: innanzitutto sono richieste più funzionalita migliori 
caratteristiche tecniche e convenienza, oltre a riduzione di 
peso, risparmio energetico durante la produzione e 
riciclabilita 
Tappi sintetici per vino, sistemi spray, tappi per deodoranti 
roller, tappi per tubetti e altre chiusure rappresentano una pic- 
cola parte del mercato ma in sensibile crescita: nel 2009 oltre 
200 miliardi di chiusure in materiali plastici sono stati venduti 
in tutta Europa, 60 in più ispetto a11'inizio del decennio. Una 
continua crescita e prevista a un tasso medio annuo del 2,3% 
fino al 2017 con un incremento annuo del fatturato da 1,7 a 
oltre 2 miliardi di euro. 

 

La maggior crescita nella produzione e consumo di tappi 
e chiusure in materiali polimerici e attesa in Russia, Polonia e 
Turchia. Gli operatori del settore in Europa Orientale stanno 
investendo soprattutto nella produzione massiccia di articoli 
standardizzati come i tappi a vite per le bottiglie in PET. Di 
contro quelli in Europa Occidentale si stanno concentrando, 
per esempio, su sistemi di chiusura complessi sigillabili e can 
dosatore integrato per applicazioni medicali. 
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